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Dalla medicina di genere  
ad un genere di medicina. 
Storia di un’avventura tutta al 
femminile: l’arteterapia presso 
l’SSD Oncologia P.O. Martini, 
Torino

La nostra storia si sviluppa all’interno 
della ASL Città di Torino: quattro 
donne danno vita ad un progetto a 
costo 0, semplicemente “ottimizzan-
do” (si dice così) risorse preziose 
aziendali. Non abbiamo deciso noi 
che dovevamo essere tutte donne ad 
intraprendere questa iniziativa; non 
abbiamo deciso noi che il sesso delle 
pazienti con facoltà di partecipare al 
progetto sperimentale, dell’arteterapia 
– Ri-nascere come un Fior di Loto, fosse 
quello femminile, ma le cose a volte 
semplicemente accadono; probabil-
mente è una questione di sensibilità.

Quando le donne sul lavoro, co-
me nella vita, trovano il terreno ferti-
le di solidarietà, intelligenza e intra-
prendenza, seminano speranza, com-
petenza e fiducia e raccolgono uno 
sguardo di riconoscenza e un sorriso 
che restituiscono il senso del lavoro 
che tutti i giorni affrontiamo. 

E questa è una storia femminile, 
nata per caso, dall’esigenza positiva 
di Gabriella, assistente sanitaria – ar-
teterapeuta del Dipartimento di Pre-
venzione di voler mettere a frutto la 
sua esperienza e professionalità 
nell’aiutare le persone attraverso l’ar-
teterapia. Un desiderio quello di Ga-
briella “intercettato” da Loredana, che 
in azienda si occupa di comunicazio-
ne per la rete oncologica, la quale ne 
parla con Stefania, responsabile SSD 
Oncologia P.O. Martini, per sviluppa-
re un possibile progetto con i pazien-
ti oncologici nella fase di follow up. 

Ma la vita a volte ci parla e Stefa-
nia conosce Monia che, proprio in 
oncologia, sta preparando la sua tesi 
di diploma del Corso di formazione in 
facilitazione della relazione di aiuto in-
dirizzo psicosintetico: “Creatività e po-
tenziale umano: crescere attraverso le 
forme”.

Ne nasce un incontro a quattro 
durante il quale Loredana e Stefania 
assistono ammirate alla sinergia, 
all’entusiasmo, alla propositività di 

Gabriella e Monia. Da lì a poco il pro-
getto: ArteTerapia – Ri-nascere come il 
fior di Loto.

Abbiamo dovuto superare alcuni 
momenti di impasse come la ricerca 
del luogo dove svolgere l’attività; ma 
l’aiuto è arrivato da un’altra donna, 
direttore sanitario del presidio ospe-
daliero Martini, Elisabetta, che ha 
messo a disposizione, pensate, la sala 
riunioni della direzione. Una sala ri-
unioni che in alcuni giorni diventa un 
luogo magico, si riempie di cartonci-
ni colorati, pennarelli, pastelli, tem-
pere, pennelli, materiali naturali e di 
riciclo attraverso i quali è possibile dar 
forma a pensieri, sentimenti e stati 
d’animo. 

Attraverso il disegno, il collage, la 
pittura e il colore “tutte le parole”, 
anche quelle mute, possono essere 
espresse: “scatti di quotidianità”, pau-
re, dolori, gioie e speranze si mesco-
lando ai colori, alcune volte alle lacri-
me, tante volte alle risate, alla compli-
cità e alla voglia di vivere delle parte-
cipanti.

L’arteterapia, un genere di medici-
na senza controindicazioni, facilita 
l’autoespressione, la riflessione, il 
cambiamento, la crescita personale. 
Permette alle persone di trovare senso 
agli accadimenti della propria vita 
facendoli diventare più comprensibi-
li e affrontabili, partendo anche solo 
dal mondo della fantasia, aumenta 
l’autostima, fattore “generalmente” 
protettivo per la salute di tutti e, se è 
medicina di genere, ci piace di più.

Il team ArteTerapia
Moina Ferrato, Gabriella Garra, 
Loredana Masseria, Stefania Miraglia
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La medicina di genere rappresenta un 
importante aspetto di quello che è un 
argomento più vasto ed articolato, 
ovvero la “salute di genere”, che tiene 
conto anche delle dinamiche sociali 
ed ambientali ad essa correlate, e che 
sono state oggetto di un workshop 
dell’OMS tenutosi il 17 e 18 aprile 
2018 a Lugano. L’incontro, dal titolo 
“Gender health, women’s health, men’s 
health strategy”, è stato organizzato 
dal Regions For Health Network, or-
gano dell’OMS che ha il compito di 
realizzare iniziative a sostegno dello 
sviluppo delle politiche sanitarie re-
gionali. 

Obiettivo principale dell’incontro 
era quello di sviluppare capacità e 
competenze sull’approccio di genere 
alla salute; l’incontro ha, inoltre, rap-
presentato un’importante occasione 
per condividere, tra gli addetti ai la-
vori, le principali iniziative europee 
dell’OMS su genere e salute attraverso 
esperienze, contributi ed esempi sub-
nazionali sull’implementazione di 
strategie già in essere per la salute del-
le donne e lo sviluppo di una strategia 
per la salute degli uomini.

Esponente di punta dell’incontro 
Isabel Yordi Aguirre, responsabile del 
programma Gender and Health per 
l’Ufficio Regionale Europeo dell’OMS, 
che ha messo subito in chiaro come 
vi sia ancora confusione, insieme ad 
un certo grado di resistenza, nei con-
fronti del concetto di genere, spesso 
erroneamente considerato semplice-
mente un sinonimo del termine sesso.

Concetto di genere e gender 
mainstreaming

Se non vi si sono, infatti, dubbi su 
come il sesso sia determinato dalle 
caratteristiche biologiche e fisiologi-
che di ciascun individuo, non è an-
cora chiaro a tutti come il genere 
rappresenti, invece, una costruzione 
culturale, o meglio la rappresentazio-
ne ed incentivazione di comporta-
menti che “rivestono” il corredo bio-
logico e danno vita ad uno status di 
uomo/donna.
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